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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chiaromonte al festival di Siracusa 
Sottoscrizione : 4 miliardi e mezzo 

Si concludt questa sera a Siracusa, con un comizio del compagno Gerardo Chiaro-
monte, Il festival meridionale dell'Unità. Intanto tutto il parlilo è impegnato nella 
campagna di sottoscrizione per la stampa comunista. Fino a questo momento sono stati 
raccolti complessivamente 4 miliardi e 552 milioni, di cui 700 milioni nell'ultima settimana. 

Il mondo 
in cui viviamo 

Non si può davvero dire 
che i commenti suscitati dal 
recente « vertice » di Bonn 
siano stati entusiastici. Pro
tagonisti e osservatori han
no preferito i toni misurati. 
Una volta registrate le de
cisioni, pur utili nel loro 
complesso, prese dai capi di 
governo nella capitale tede
sca ci si è subito chiesti se 
verranno applicate, in (piali 
modi, e se il loro effetto 
sarà realmente epici rilancio 
della economia che è nei 
propositi proclamati. 

Ma non si tratta tanto di 
giudicare le intenzioni. Al 
(li là dei problemi nazionali 
più o meno aravi (i nostri, 
lo sappiamo, sono fra i più 
acuti) è la realtà stessa del
la crisi che da alcuni anni 
investe l'economia mondia
le, s t re t ta fra i mali opposti 
e complementari dell'infla
zione e della disoccupazio
ne, a consigliare la pruden
za. K' la crisi pili grave 
dopo quella dei primi anni 
"M. A differenza del suo 
precedente storico, non co
nosce tracolli catastrofici, 
ma ha effetti prolungati e 
corrosivi forse più profon
di. La presenza di grandi 
masse popolari organizzate, 
più consapevoli dei loro di
ritt i e delle loro possibilità 
di azione, ha finora blocca
to il ricorso alle risooste 
autori tar ie e reazionarie. Ma 
questa minaccia resta incom
bente; il movimento operaio 
e tut te le forze democrati
che e di sinistra devono sa
perlo, e perciò devono im
pegnarsi nella ricerca di vie 
nuove, sforzandosi di dare 
risposte positive, innovatri
ci, ai problemi più dram
matici. Basti pensare alle 
proporzioni e al cara t te re 
cronico assunto da fenome
ni quali la mancanza di la
voro giovanile che rendono 
soffocanti e oscuri gli oriz
zonti delle nuove generazio
ni. Basti pensare ai proble
mi del mondo sottosvilup
pato che preme ai confini 
del l 'Europa. L'austerità non 
è una invenzione o un cedi
mento: è la sola alternativa 
reale. 

Si è visto nel vertice di 
Bonn un nuovo passo per 
rendere istitutiva, nei rap
porti fra gli stati, la conce
zione che ha tenuto a batte
simo in politica estera l'am
ministrazione Carter: un rap
porto preferenziale fra Ame
rica. Ci lappone e paesi più 
potenti del l 'Europa occiden
tale. Questo « club » dei ric
chi è però inviso a gran 
par te del mondo: basta pre
s ta re orecchio a quel che 
è stato det to in questi stessi 
giorni nell 'al tro « vertice », 
a Khartuni, fra gli stati afri-
rani . 

I dati più impressionanti 
sono stati forniti in Africa 
dal segretar io dell 'ONU, 
Waldheim. Gli Stati del con
t inente sono indebitati per 
la cifra astronomica di 15(1 
miliardi di dollari, e la loro 
economia non conosce un 
reale progresso. L'agricoltu
ra . che è sempre la princi
pale fonte di sostentamento 
delle loro popolazioni, non 
basta neppure ai bisogni in
terni : 83 milioni di africani 
soffrono la fame, vivendo in 
condizioni di denutrizione 
cronica. Quando si parla dei 
conflitti che scuotono il con
t inente nei suoi punti più 
diversi e che rischiano sem
pre di coinvolgere le grandi 
potenze, occorre avere ben 
presente la tragica real tà 
che si cela dietro di essi: 
tuia realtà di miseria, di di
spersione etnica, di persi

s tente impossibilità di im
boccare la via dello svilup
po. Nonostante le numerose 
promesse di un nuovo rap
porto nord-sud nel mondo, 
questa situazione di fatto 
non conosce mutamenti ap
prezzabili. Ed è facile capi
re quale permanente motivo 
di sfida e di offesa profon
da, oltre che di torbidi e di 
scontri , costituisca in queste 
condizioni la prolungata pre
senza sul continente dei re
gimi razzisti del Sud Africa 
e della Bhodesia. 

Sarebbe sbagliato nascon
dersi che assistiamo oggi nel 
mondo a una lenta, ma 
preoccupante degradazione 
dei rapport i internazionali-
La stessa conferenza dei 
« non allineati » in program
ma a Belgrado si annuncia 
difficile: è un sintomo allar
mante, se si t iene presente 
(piale ruolo positivo il mo
vimento del « non allinea
mento » ha avuto, pur con 
le sue profonde contraddi
zioni, nella situazione mon
diale degli ultimi decenni. 
La erisi della distensione 
rischia di invelenirsi in una 
spirale di ritorsioni polemi
che. I conflitti che oppon
gono in Asia paesi che per 
lunghi anni avevano fatto 
fronte comune nella lotta 
contro l ' imperialismo ci dico
no quanto sia difficile misu
rarsi con l 'eredità di secoli 
di oppressione, in cui si so
no accumulate contraddizioni 
esplosive e problemi dram
matici, non soltanto sociali 
ma di identità nazionale. 

Il fatto è che su scala in
ternazionale non vi è nes
suna forza che possa pre
tendere oggi di avere pron
ta la ricetta per risolvere 
simili problemi. Non esisto
no « modelli » capaci di im
porsi con un loro valore 
universale, ma non esisto
no nemmeno mondi separa
ti, immuni dai gravi dilem
mi di una real tà mondiale 
che lo stesso progresso delle 
tecniche di comunicazione 
ha reso « più piccola » per
chè più in terdipendente . I 
problemi che l'URSS e i suoi 
alleati conoscono possono es
se re diversi, ma non sono 
per questo di facile soluzio
ne, come gli stessi recent i 
dibatt i t i dimostrano. 

La nostra reazione non 
può essere tuttavia di ge
nerico pessimismo. Dopotut
to, noi s iamo la forza più 
laica e materialistica a cui 
non serve sbarazzarsi dei 
problemi della nostra epoca 
r imanendo attaccati a qual
che facile formula o a qual
che schema precosti tuito. 
Occorre piuttosto la coscien
za dei termini reali del le 

Domani la 
relazione 

di Berlinguer 
al CC e alla CCC 

Il CC • la CCC sono 
convocati per domani 24 
luglio, alle ore 16.30. con 
il seguente o.d.g.: « I più 
recenti sviluppi della si
tuazione politica e i corrl\ 
piti del partito per i pros
simi mesi». (Relatore En
rico Berlinguer). 

lacerazioni profonde, dei 
conflitti, delle stesse rinno
vate violenze che scaturisco
no dalla situazione di erisi. 
E questo vale per tutti . Pe r 
noi ma anche per chi tende 
a diment icare che l'epicen
tro della erisi è qui, nel 
mondo capitalistico. Le ma
nifestazioni di intolleranza 
o di irrisione che hanno ac
colto negli ultimi tempi le 
diverse dichiarazioni del
l 'ambasciatore americano al-
l'ONU, Andrew Young, sono 
pur t roppo un segno di quan
to possa diventare difficile 
professare l ' indispensabile 
equilibrio di giudizio: era
no infatti dichiarazioni che 
tentavano di cogliere le con
traddizioni vere con cui il 
mondo deve fare i conti, 
fuori delle opposte semplifi
cazioni propagandistiche. 

Con queste real tà deve 
misurarsi sopra t tu t to la si
nis tra europea, nel le sue ini
ziative, nei suoi program
mi, nelle sue concezioni idea
li. Dopo le sue avanzate 
degli anni scorsi, essa cono
sce oggi un momento diffi
cile. Non ne uscirà cer to 
con la riproposizione del le 
sue vecchie polemiche in
terne, t roppo spesso condi
zionate da una visione « eu
rocentrica », quando non ad
dir i t tura provinciale. Sareb
be questa la via che la ri
por terebbe a un ruolo pura
mente subal terno, r ispetto 
a questa o quella g rande po
tenza, e r iprenderebbero il 
sopravvento le sue divisio
ni storiche. I problemi del 
mondo sono di na tura e gra
vità senza precedent i e co
stituiscono una grande sfi
da pe r tu t te le forze politi
che. Le s t rade che si apro
no sono insidiate da tremen
di pericoli, ma possono por
tare a nuovi important i pro
gressi. Gli stessi dilemmi 
che il presente ci propone 
sono diversi da tut t i quelli 
del passato, e ciò soprattut
to perchè il mondo ha per
corso nel f ra t tempo un cam
mino che ha visto prorom
pere sulla scena enormi mas
se umane, un tempo emar
ginate, di tut t i i continenti . 
Basta questa semplice ve
rità per most rare quanto vi 
sia di astrat to e di puramen
te ideologico nell'offensiva 
antisocialista che muove da 
tante par t i . E ' la crisi del 
mondo capitalistico il tema 
reale al l 'ordine del giorno. 
Sono le cose che invocano 
un « bisogno di socialismo », 
quale che sia il giudizio sul
le esperienze compiute fino
ra. Ed è sempl icemente ana
cronistico lo sforzo di chi 
da destra, ma adesso anche 
da sinistra, tenta di ripro
porre risposte e schemi di 
tipo individualistico e libe
rale ai problemi del mondo 
at tuale . In fondo, di che 
cosa si è discusso a Bonn 
— perfino a Bonn — se non 
di un tentativo di program
mare? 

E' s ta to molto drammati
co il cammino, dopo la rot
tura storica del 1917. Ma 
non serve distoglierne pudi
camente Io sguardo, se non 
addir i t tura cancellarlo e sco
municarlo. Cerchiamo piut
tosto di comprendere quali 
ne sono s ta te ieri e, soprat
tut to. quali ne sono oggi le 
carat ter is t iche. Solo così, 
con la coscienza che il mon
do è uno e che la sua storia 
è una storia comune, da cui 
è ridicolo t irarsi fuori, sa
remo in grado di far fronte 
<jji^eh*r™profondi della crisi 
c n c a t t r a v e r s i a m o . 

Giuseppe Boffa 

Per ridurre il deficit non bastano solo i tagli 

Perché ancora ritardi 
contro gli evasori? 

Vertice interministeriale a Villa Madama sulla spesa pubblica - Le scadenze dei pros
simi giorni - Mercoledì il provvedimento contro i reati fiscali? • Pensioni e nomine 

ROMA ~ Isolati nel verde di 
Villa .Madama il presidente 
del Consiglio, i ministri fi
nanziari, il governatore della 
Banca d'Italia stanno defi
nendo da ieri le linee del 
piano economico finanziario 
per il '79 e quelle del piano 
triennale '7y'81 (sui risulta
ti del vertice il governo si è 
impegnato a consultare i par
titi della maggioranza e i 
sindacati). 

C'è in giro una grande curio
sità: a quanti miliardi decide
ranno di attestare il deficit 
pubblico del prossimo anno e 
quanti «tagli» diranno che so
no indispensabili? Nel dibatti
to economico corrente molto 
spesso, e non a caso, vengo
no ignorate la legge per la 
riconversione e le enormi re
sistenze perché essa si tradu
ca in scelte coerenti di poli
tica industriale, vengono pas
sati sotto silenzio gli scioperi 
per i piani di settore, ma in 
un eccesso di monetarismo. 
lievita una attenzione spa
smodica sugli spostamenti di 
miliardi del deficit pubblico. 

Naturalmente non sono da 
sottovalutare la carica infla
zionistica e il rischio di in
controllabilità dei processi e-

conomici clic stanno dietro 
un fabbisogno por il settore 
pubblico allargalo destinato a 
toccare nel '7!>. * spontanea-
mente •». i -W nula miliardi di 
lire. Né sono da sottovalutare 
i problemi che ne derivano 
per la nostra collocazione in
ternazionale. e quindi per il 
grado maggiore o minore di 
«• autonomia (politica ed eco
nomica) nei confronti delle 
altre economie capitalistiche. 

Ma la sostanza politica è 
un'altra: cosa c'è dietro 
realmente quei 43 mila mi
liardi? Vi sono, certo, le pen
sioni indicizzate, ma anche 
(come ha ricordato il gover
natore Baffi) le molte risorse 
pubbliche che nel '77 lo Stato 
— in vario modo — ha tra
sferito alle imprese: vi sono, 
certo, gli effetti della scala 
mobile, ina anche le minori 
entrate fiscali, dal momento 
che la lotta alle evasioni non 
decolla: vi sono i « sussidi 
assistenziali » al Mezzogiorno. 
ma anche le centinaia di mi
liardi in più pagati per gli 
appalti di opere pubbliche 
solo per effetto di meccani
smi di rivalutazione inflazio
nistica a vantaggio dei co
struttori edili. 

Non dimentichiamo, dun
que. che quei 4'.i mila miliar
di .sommano tutte le questio
ni strutturali irrisolte, che 
devono essere aggredite non 
solo con -i tagli » alla siiesa 
pubblica, ma innanzitutto 
mettendo finalmente mano a 
quelle misure di profondo 
rinnovamento, del resto con
tenute nell'accordo di pro
gramma. confermate nel re
cente vertice dei partiti con 
Andreotti. rivendicate dalle 
lotte operaie. 

Nei prossimi giorni, perciò. 
il governo dovrà « stringere » 
sulle cifre de! piano per il 
'7!l. ma anche su una .serie di 
punti qualificanti della politi
ca economica e sociale, o-
giuino dei quali, è questo poi 
il vero senso dello scontro. 
comporta decisioni non indo
lori. spinge a scegliere di 
muoverai in una direzione 
piuttosto che in un'altra. Si 
guardi alla vicenda delle pen
sioni. una delle questioni an
cora nel calendario del go
verno la prossima settimana: 
si pensa di battere la strada 
della modifica della scala 
mobile, o invece ci si pro
nuncia chiaramente per in
taccare quel sistema che pri

vilegia settori del lavoro au
tonomo.' Si guardi al fisco: si 
prospettano *- tagìi * alla spe
sa pubblica, ma i provvedi
menti annunciati dal ministro 
Malfatti contro le evasioni 
fiscali continuano ad essere 
rinviati. 

I nomi dei -KK) contribuenti 
sorteggiati sono tutt'ora un 
mistero: il decreto por la 
introduzione della bolletta di 
accompagnamento delle mer
ci in modo da controllare le 
evasioni dell'Iva, è stato 
mandato in Parlamento se-
mielandestinamentc, del tutto 
immotivati sono i ritardi nel 
varo del disegno di legge |>cr 
il procedimento penale con
tro le evasioni, che il gover
no si era impegnato da tem
po a presentare in consiglio 
dei ministri (lo farà in quel
lo di mercoledì prossimo?). 

Tutt'ora. il procedimento 
penale contro gli evasori 
(delle imposte dirette e del
l'Iva) scatta solo dopo la 
conclusione del procedimento 
amministrativo: tra il mo
mento della denuncia dell'e
vasione e quello della condii-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Si è fermato il cuore 
di Angelo Jacopucci 

len mattina alle dieci si cuore di Angelo Jacopncc ha c e l a t o 
di battere Jacopucci era clinicamente minto uia dalle nove 
di venerdì mattina, ma il suo cuore continuava a pulsare 
artificialmente, per permettere l'asportazione de; reni, che 
Annoio per scritto aveva espresso il desiderio d: donare 
Ma l'apertura di un'inchiesta e la conseguente autopsia ne 
hanno bloccato il prelievo. A Luigi Jacopucci. padre del 
pugile, il compilano Enrico Berlinguer ha inviato il seguente 
messaggio: n Profondamente colpito per l'improvvisa, assurdi 
perdita rie! compagno Angelo, esprimo a te e a tutta In 
famiglia il .-incero cordoglio a nome del PCI e mio perso 
naie •>. Un messaggio è .stato inviato anche dal compagno 
Petroselli. per sottolineare il cordoglio dei comunisti dnl 

i Lazio. NELLO SPORT 

Due drammatiche di democrazia e diritti violati 

In Bolivia dopo il voto 
colpo di stato militare 

L'ha attuato il gen. Pereda, sconfitto dal candidato delle 
sinistre nelle recenti elezioni invalidate - Stato d'assedio 

In Sudafrica 128 uccisi 
con torture in carcere 

E' il sanguinoso bilancio del 1977 - Quest'anno impiccate 
60 persone - Le vittime sono detenuti comuni e politici 

La decisione presa dagli esperti dell'OPEC 

I paesi esportatori di petrolio 
vogliono sganciarsi dal dollaro 

KUWAIT — 11 ministro del 
petrolio Kl Snbah ha dichia
rato t he la commissione di 
o ; v r t : dell'Organizzazione 
dei pae>i esportatori di pe
trolio. da lui presieduta, ha 
deciso di proporre Io sgan
ciamento del prezzo del jie-
trollo dal dollaro degli Stati 
Uniti nel cor.>o della riunio
ne ilio ,-i e tenuta nei primi 
giorni della settimana a Loti 
dra. Il prezzo del petrolio 
\cr rebbe calcolato, in futuro. 
in ba-o alla media dei cambi 
di una quindicina delle prin
cipali monete, cosi come ai 
fa attualmente por calcolare 
il valore della unità moneta
ria del Fondo monetano in
ternazionale (DSP - Diritto 
Speciale di Prelievo) ed al-
U t unità m o n d a n e .similari. 
Lo scopo dello sganciamento 
dal dollaro è quello di ricer
care un maggiore equi'ibrio 
fra i prezzi del petrolio e 
quello desìi altri beni acqui

stati dai paesi esportatori: il 
ribasso del dollaro nell'ulti
mo anno ha comportato la 
perdita di potere d'acquisto 
del 'JtVc delle entrate da pe
trolio. 

Non esiste conforma ufficia
le delle dichiarazioni di E! 
Sabah in quanto : comitati di 
esporti, come quello da lui 
presieduto, non sono abilitati 
al di là della formulazione di 
progetti da portare nell'orga
no politico dell'Organizzazio
ne, La questione è allo studio 
da tempo ma alcuni paesi, co
me l'Arabia Saudita e l'Iran. 
desiderano usare la minaccia 
di uno sganciamento dal dol
laro come mezzo di pressio
ne sugli Stati Uniti — affin
ché stabilizzino il cambio del 
dollaro — piuttosto che pas
sare ai fatti. L'annuncio uf
ficioso non mancherà tutta
via di agire in senso depres
sivo sul valore di cambio del 
dollaro che ha concluso la 
settimana scorsa nuovamente 

al ribasso. L'no sganciamen
to effettivo delle quotazioni 
del petrolio dal dollaro avreb
be effetti in tutti i campi del
l'economia mondiale. I paesi 
esportatori difenderebbero 
meglio il loro potere d'acqui- j 
sto, ricostituendo la capacità i 
di finanziare i piani di inve
stimento. attualmente com
promessi dalla riduzione del- ' 
le entrate. Ciò vuol dire che 
questi paesi potrebbero con
tinuare a fare un volume cre
scente di acquisti e commes
se nei paesi industrializzati. 
D'altra parte, qualora gli Sta
ti Uniti trovassero maggiori 
difficoltà a finanziare i loro 
ingenti acquisti di petrolio al
l'estero sarebbero anche co
stretti ad adottare alcune di 
quelle misure di restrizione 
dei consumi che finora han
no evitato: il consumatore a-
mericano paga ancora la ben
zina la metà del prezzo me
dio che si paga in Europa oc
cidentale. 

LA PAZ — Sconfitto alle ele
zioni presidenziali, nonostan
te l'appoggio dei militari e i 
massicci brogli elettorali, il 
generale d'aviazione Juan Pe
reda Asbuu ha preso il pote
re in Bolivia con un colpo di 
stato. Visto franare il suo 
tentativo di dare una parven
za di legalità al cambio della 
guardia alla suprema carica 
del paese, il generale Pereda 
ha rotto gli indugi e ha co
stretto il capo dello stato 
Hugo Banzer. suo grande elet
tore. alle dimissioni ed a 
consegnare il potere ad un 
triumvirato militare che poi 
glielo ha passato. Ora la Bo
livia è in stato d'assedio. 

Tutto si è svolto in poche 
ore. Nella giornata di venerdì 
c'era stata la sollevazione 
della guarnigione militare di 
Santa Cruz, roccaforte del 
generale golpista, contro i 
* trabocchetti prediposti dagli 
estremisti ». e cioè lo sma
scheramento dei brogli elet
torali messi in atto da Pere
da che avevano portato mer
coledì .-corso la Corte nazio
nale elettorale all'annulla
mento delle elezioni tmffa. In 
realtà risultava ormai eviden
te che il vero vincitore della 
consultazione, la prima che 
si svolgeva in Bolivia dopo 
dodici anni di regime milita
re. era il candidato unitario 
dell'opposizione. Herman Sil-
les Zuazo che giideva l 'ap 
poggio anche del PC r del 
MIR. Dopo Santa Cruz la ri
bellione si estendeva a Co-
chabamba e ad altri centri 
del paese fino alia decisione 
di Banzer di dimettersi. 

S; è trattato di un affare 
apparentemente tra militari. 
anzi tra generali. Generale il 
precidente dimissionario. Hu
go Banzer. che aveva assunto 
il potere circa sette anni fa 
con un sancuino-o colpo di 
stato. Generali i membri del 
triumvirato che sono rimasti 
al potere tre ore prima di 
passarlo a Pereda. Generale 
infino Pereda che da ieri è :I 
nuovo capo di stato della Bo
livia. Ma l'affare riguarda 
tutti i boliviani i cui elemen
tari diritti sono stati violati e 
calpestati. 

Ma ecco nel racconto del
l'inviato dell'ANSA a La Paz. 
Riccardo Benozzi. la rico 
struzione desìi avvenimenti 
che hanno portato il golpista 
Pereda ad assumere in ma
niera incruenta il potere. Do 
pò « la rivolta » di venerdì 
mattina della guarnigione mi
litare di Santa Cruz e di al
tre piazzeforti fedeli a Pere-

(Segue in penultima) 

I.a Bolivia e il Sudafrica 
non appartengono ad un al
tro pianeta. Sono su questa 
terra, appartengono al mon
do orcidciilale. Capila su que
sta terra ciò che succede in 
Bolivia: un redìme militare 
decide di legittimarsi a?Ii oc
chi del mondo con delle eie-
rioni; si vota: la tna^2inran-
za si pronuncia per l'oppiai-
/.ione, per la «•ini-lra; lo at-
ip-Urrn le dichiarazioni e i 
controlli di n«orv attiri venu
ti ila ozili parte tiri ninnilo; 
ma il rrzime si proclama vin
citore. dociile rhc il MIO can
didato. il =cn. Pereda. ha ni-
temilo il 50.3 per cento «Ielle 
preferenze; è un broglio, una 
frode clic viene «ululo denun
ciala; e le elezioni «ono an
nullate, con una soluzione ili 
compromesso che non rico» 
nosce il «neccio alla sinistra. 
ma non avalla neppure la 
prepotenza dei militari: pae
sano poche ore e il cen. l'è-

Nulla da dire? 
reda prende il potere con la j 
forza, si auloproclama presi
dente, calpesta ocni ilirillo 
e liquida opni finzione demo
cratica in nome della a lolla 
al comunismo ». 

E capila SII questa terra 
ciò che av\icne in Sudafri
ca- nel fido 1977. 12" detenu
ti in alte-a ili giudizio sono 
morti nelle carceri dei razzi- i 
sii. per le torturi-, i maltrat- , 
lamenti. le 'cvizie, quando j 
non direttamente uccidi per 
poi parlar di suicidio; qiie»l* ! 

1 anno, solo fino ad ora. Indio. 
i i 

sessanta per.-one sono stale I 
impiccate dai boia deH'upar-
ihcitl. altre quindici attendo
no di salire sul patibolo; per 
quali delitti? non «i sa; an-
rhe li il buio avvolse la pra
tica delle c r o m i m i capitali. 
perché nessuno chiede un ren

diconto. forse perché qucla 
lenta 'Irase riguarda "-opr.il-
tulto la popolazione nera; più 
rapida è Mala invece la «Ira-
se che i commnmlo* dell'eser
cito di Pretoria lutino compiu
to ilue mesi fa in territorio 
angolano, a C.i—ius.i. in un 
rampo ili profumili della Na
mibia: 582 per-one. donne. 
luminili, uijmini. prima ini-
uiohili/zati con ;a< venrfiri 
«parsi d.lzli aerei e poi finiii 
con colpi alla Ir-M: ina an
che qui pochi hanno cilicio 
un rendiconto per crimini 
commes-i io none' della « lol
la al comunismo ». 

Bolivia e Sudafrica, arro-
nienti di op: i : ma nini ritir
ilo, pur attra\er-o la «eie/io
ne compiuta dalle zramli a-
letizie ili 'lampa inlrrn.i/io-
nali. giungono uoli/ie che 

mostrano un mondo di crimi
ni e orrori, ipi.i-i I I JTO- I Ì . 
in nome tirila « lollj al co-
liimiirinn n coinh.illiil.i con le 
armi e la sopralLi/initc. >olo 
per mantenere inl.illi <• inal
terati i <\uuli delle multili.i-
zion.ili che pro-ciii^.uio u la 
periferia » | » T rifornire la 
metropoli imlu-iri.ilii/.ii.i. 

Ai|p"o MI;II,IIMI) tcileir. di 
fronte a ipie-lr due ilr.iuuiM-
tirlir realtà ili ili'iuocrJ/ia 
calpe-l.il.t e di «titilli violali. 
*e dalla Ca-a Iti .ma .1 tei ramiti 
*olo •ii-Miiri: Mi^li.iiim \edeic 
-r a\rà quali o-.i da diti- tpirl 
• lirismi»- »m i.ili-l.i fr.uicr-e. 
•Miult- l imi l i li il.ilo irti dal 
f pioli di.ino -uri.iMrinnrr.il ir n 
italiano), il ipi.ili' lu •^•tenuto 
l'o-izcn/.i di acieliare « rerle 
con-esueii/i- n della politica 
africana di Gi-r.ird: tozliamo 
vedere quali le/ioni trarrà la 
zrande -lampa il.ili.ina e qua
li me--.iz;i partiranno dai ra
pi di Sialo. 

la vostra società 
ILL'ON. Franco Marta 

xX Malfatti — Ministro 
delle Finanze — Monteci
torio. Roma, r Signor M:-
n^ t ro . io sottoscritto in 
pensione di anzianità da 
c;rca due anni, ricevo dal
l'azienda in cui ho lavo
rato ininterrottamente per 
circa 30 anni U946-I976) 
un prem;o di fedeltà, esat
tamente di L, 20.000 (venti
mila) per 12 mensilità. Se 
mi permette voglio chia
rire che questi 30 anni non 
sono stati una passeg^-.a-
ta. ma sacrifici quotidiani. 
con lavoro a cottimo e a 
turni tanche di notte) , in 
ambiente r.on certo salu 
bre per la presenza di poi-
veri «lavorazione di ?h_sa) 
rumorose al limite della 
to.lerabiiita. Questo dico 
per mczl.o farle capire che 
il premio, mi perdoni !'.im
modestia. e p.ù che meri-
t.ito. inutile che le d.ca 
l 'ammontare della mìa 
pensione.- e noto a tut t i 
che un pensionato lavora
tore ci campa appena con 
quello che dà TINPS. co
me è pure superfluo ricor
dare che sulla pensione 
vengono fatte le trattenu
te alla fonte ». 

« Ma ecco la perfidia del
la legge, per le 240.000 II 
re annue del premio di fe
deltà debbo compilare il 
modulo 740 della denuncia 
dei redditi e cosi 35.000 li
re circa se ne vanno dalle 

mie. già vuote, tasche. A 
questo punto ie chiedo, si
curo di interpretare anche 
il pensiero di tant i ex la
voratori. cosa si aspetta a 
cancellare questa vergo
gnosa operazione? In atte
sa di una sua cortese ri
sposta La saluto distinta
mente. Palazzmi Carlo, ex 
operaio metalmeccanico -
Brescia i>. 

U ormai pissato più di 
un mese da quando il com
pagno Palazzmi ha invia
to al ministro Malfatti la 
lettera sopra riferita e 
non ha ricciuto risposta 
alcuna. Chi se ne frega 
(scusateci l'espressione* 
del pensionato metalmec
canico Palazzmi Carlo e 
dello stato in cui. se cosi 
si può dire, campa? Sei 
frattempo, pero, il vice di
rettore (da dieci mesi) 
della Cassa di Risparmio 
di Palermo ha lasciato il 
servizio con una liquida
zione di 322 milioni e con 
una pensione di 4 milioni 
e 500 mila lire al mese. 
Onorevole Malfatti, le fac
ciamo notare che questi 
due trattamenti, quello da 
fame del compagno Palaz 
zmi. e quello da nababbi 
del vice direttore della 
Cd.R. di Palermo, non so
no cose che la DC. andan
do in Italia al potere, ha 
trovato già fatte fin dai 
tempi liberali o fascisti e 
che in questi trentanni di 

governo si è sforzata osti
natamente, ancorché inu
tilmente. di modificare. 
•Vo. Queste due situazioni 
le avete inventate voi de
mocristiani. sono creature 
vostre, da voi volute e con
servate. Esse sono un sim
bolo della società che voi 
avete istituito e che vi sie
te sempre rifiutati di ren
dere giusta. Ebbene, m 
questa società t lavorato
ri non vogliono più vivere. 
Presentatile, uno accanto 
all'altro, questi due estre 
mi, non ci resta alcunché 
da aggiungere, signor Mi
nistro. se non esprimerle 
la nostra più totale e in
condizionata mancanza di 
considerazione. Suo 

ForUbraccio 

P. S. Salutiamo i na-tri 
lettori perché da domani 
andremo in fer.e per un 
mese. Faremo parte d: una 
spedizione di e s p i r a t o r i 
che percorrerà l'Europa in 
cerca dell'on. La Malfa. 
Non mancheranno gli spe
leologi. gli alpinisti e i 
subacquei. Il gruppo sarà 
guidato dall'on. Biasini, il 
quale ha già mandato a 
dire che. venendo egli da 
Cesena, è suo desiderio che 
ci spostiamo tut t i in bici
cletta. Cosi faremo, ma 
siamo un po' preoccupati 
per il sen. Spadolini. Se fo
ra. viene una tromba d' 
aria. F. 

Interrogato 
l'impiegato 
arrestato 

per la 
vicenda Moro 
E' durato tre ore e mezzo 
l'interrogatorio di Claudio 
Avvi.-a'.:. l'impiegato ven-
t.cmqjenne dell'ENl Agip. 
arrestato martedì scor>o 
per la vicenda 7vI->ro. Gli 
SODO -.tati contentati una >e-
rie d: elementi ma !ia ne
gato qualsiasi contatto con 
le Br. Domani, comunque. 
>rfT.» nuovamente sonito 
dad i inquirenti e probabil
mente ^ara messo a con
fronto con una p>. rsona 
che- dovrebbe avergli ven
duto una macciuna t ipi 
eraf.ca. Sevor»eJ«» l'accu-
>a, infatti, \vvisati avreb 
ho contribuito a organiz
zare la tipografia tlande-
.itiiw d; via Pio Foa. Ma 
l'accula pr.ncipale che 
sarebbe stata mos>a al 
l'impiegato dell'Eni è quel 
!a di ev->ere un fondatore 
della « colonna romana > 
delle Br e di conoscere 
quindi tutti i segreti del
la organizzazione terrori
stica. A PAG. 5 
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PRETORIA - S e m o l a per
sone sono state impiccate in 
Sudafrica dall'inizio di que
sto anno: la notizia è stata 
pubblicata ieri MII - Johanne
sburg Star » il quale aggiun
ge che attualmente vi sono 
15 detenuti condannati a mor 
te che attendono di salire 
sul patibolo. Nessuna preci-
sa/iotit- viene data sulle im
putazioni e sui procesM che 
hanno preceduto q u o t e ese
cuzioni. Ma ci >ono altre no 
tizie a completare il quadro: 
nel 11)77 — M.IHI dati riferiti 
dall'* opposizioni' ufficiale » 
del governo, conferitimi «i i 
fonti giornalistiche e non 
smentiti dal!*: • autorità dvl 
regime di Pretoria — 12B 
« detenuti m attesa di ciudi 
zio» sono morti nelle t arce 
ri sudafricane. Vcntotto di 
que.>ti. a quanto hanno co 
niunicatn ufficialmente a suo 
tempo le autorità di polizia. 
si sono «suicidati*. Tanto !• 
esecuzioni e he le e morti m 
carcere v sembrano riguarda
re detenuti comuni e politici 
insieme, qua.-i tutti neri. 

Non pj-.«a settimana o qija-
«: nell'Africa del Sud sem« 
un « morto :n p.-u onv ». o 
per < -ine .dio uffici ù* :-. o per 
» elcfcnc.-lramento ». cvine è 
avvenuto d i e settimane fa 
nel c i - » eh ;;n detenuto che 
« si è buttato • dal quinto 
piano del commissariato di 
Port Elizabeth, o * per tor
ture sistematiche ». come re
cita il bollettino medico sul 
caso più recente, la morte 
in ospedale, in seguito a in
terrogatorio in carcere, di i n 
giovane operaio negro di 22 
anni, di nome Paulus Ncane. 

Il titolo dello «S ta r» di 
Johannesburg recavai Anco
ra un prigioniera che muore. 
Ma questa volta, grazie- alia 
madre della vittima, che ha 
potuto rat cogliere l'estrema 
testimonianza del f.glio. qual
cosa e tr«ipe-id<o attraverso 
la spcs-a coltre- d; silenzi e 
complicità. La stampa ha po
tuto raccontare: Ntane è ac
cusato di aver nascosto una 
forte somma di denaro ru
bata. In carcere viene « so
speso » per i polsi e battuto 
con bastoni, fruste e matto
ni. da t re poliziotti, due bian
chi e uno nero, per essere 
interrogato. Trasferito sotto 
scorta di polizia in un ospe
dale. muore poco dopo per 
collasso renale e ferite plu
rime. Un medico constata clic 
« su ogni parte del suo cor-

(Segue in penultima) 
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